
l’iniziativa

Vivere il mare d’inverno?
All’isola d’Elba ora si può
Aperti da ieri il campeggio Valle Santa Maria di Lacona e il complesso Miramar
L’esempio di Rotellini seguito da una settantina di titolari di attività turistiche

le proteste in calata italia

Niente luna park e luminaria
«Ma non è colpa nostra»

Il sindaco Zini e l’assessore
Lupi si difendono. Nel primo
caso, dicono, hanno deciso
Autorità portuale e Capitaneria,
nel secondo l’hanno trovata così

Luigi Cignoni

CAPOLIVERI. Fedele alla pa-
rola data, ecco che il Cam-
ping Valle Santa Maria di 
Lacona e il complesso Mira-
mar aprono al pubblico nel 
periodo natalizio. Cioè da 
ieri al 7 gennaio. Lo aveva 
annunciato lo stesso gesto-
re Gabriele Rotellini, che 
insieme  con  la  famiglia  
manda avanti questa attivi-
tà turistica, che lo avrebbe 
fatto. «Però non tutti gli an-
ni – puntualizza – Troppo 
impegno. Troppo stress per 
i  miei  collaboratori  e  per  
me. Ma ogni due anni, sì. 
Vogliamo  offrire  l’isola  e  
renderla frequentabile an-
che  d’inverno,  risponden-
do alla curiosità di molti no-
stri ospiti che ci chiedevano 
come fosse l’isola d’Inver-
no». Ed eccolo allora annun-
ciare a tutti che il suo cam-
peggio ha l’asta alzata. E Mi-
ramar il portone aperto.

«Abbiamo già le richieste 
-  dice  -  E,  cosa  davvero  
straordinaria, non sono i no-
stri abituali clienti che pun-
tuali a ogni estate arrivano 
con i loro camper e con le lo-
ro attrezzature». Sfidando 
(aggiungiamo noi) le intem-
perie. Ma la formula sem-
bra piacere.

Se Rotellini è stato un po’ 
l’apripista dell’iniziativa di 
offrire ospitalità nel perio-
do natalizio e di capodan-
no, ecco che altri titolari di 
attività turistiche lo hanno 
seguito: dagli  affittuari di  
case per le vacanze, agli ap-
partamenti, ai ristoranti e 
pizzerie, ai piccoli hotel a 

conduzione  familiare.  “A  
quanto mi risulta – confida 
al Tirreno – sono una settan-
tina di strutture che hanno 
alzato le saracinesche e han-
no illuminato le insegne». 
Segno che il messaggio lan-
ciato  dallo  stesso  gestore  
del camping laconese è sta-
to accolto e recepito. E an-
che gradito dalla clientela.

Fa cronaca un campeggio 
che apre a dicembre, dopo 
due mesi di inattività. Ma è 
quanto sta accadendo dal 

2013. E chi deciderà di veni-
re all’Elba (vento di sciroc-
co  permettendo),  troverà  
tutto pronto per l’accoglien-
za. È scontato che certi ser-
vizi  non  potranno  essere  
mantenuti all’aperto (quali 
le docce sotto la pineta, co-
me solitamente avviene nel-
la stagione calda), ma i ba-
gni saranno rigorosamente 
all’interno e ben riscaldati. 
La ditta Rotellini ha dispo-
sto  alcune importanti  mi-
gliorie, per soddisfare le esi-

genze e i bisogni della clien-
tela in inverno. E ammette 
che il tam tam ha funziona-
to alla grande grazie a inter-
net e ai social network. È 
per merito loro che si arriva 
a interagire con persone ed 
eventuali clienti altrimenti 
difficili da raggiungere.

«Ma quello che stupisce – 
continua sempre il gestore 
del camping – è l’accresciu-
to interesse accompagnato 
dall’interesse di vivere un’i-
sola, famosa per le sue at-
trattive  specificatamente  
estive, d’inverno, con il tem-
po grigio, le nubi basse e il 
vento di scirocco che man-
da spolverini».

Ma chi sono questi poten-

ziali clienti? Sono principal-
mente  svizzeri  e  tedeschi  
che risultano essere stati i 
primi a prenotare il posto 
nella struttura dei Rotelli-
ni. E gli Italiani? «Loro – con-
clude Gabriele – li abbiamo 
prenotati a partire dal 27di-
cembre,  a  dimostrazione  
che nel nostro Paese funzio-
na il detto (e lo si rispetta) 
che prescrive di celebrare la 
ricorrenza di Natale con la 
propria famiglia, ma il capo-
danno dove si vuole».

Infatti  gli  Italiani  reste-
ranno fino al 2 gennaio, an-
che se il camping, come ab-
biamo detto, resterà aperto 
fino al 7 gennaio. —

PORTOFERRAIO. Saliti sul bus, 
mentre era in corsa. Questa 
la sensazione che gli ammini-
stratori comunali hanno av-
vertito subito dopo l’insedia-
mento alla Biscotteria, quan-
do si sono trovati a far fronte 

a una serie di problematiche 
relative al territorio.  E non 
sempre sono potuti interveni-
re nel senso sperato. O atteso 
dai più.

Come la richiesta che era 
stata presentata dai commer-
cianti del porto per avere an-
che  quest’anno  (come  era  
successo negli ultimi due) il 
Luna park posizionato sulla 
nuova banchina di calata Ita-
lia.

Così non è stato. Per una se-

rie di circostanze, le macchi-
nine autoscontri e altre inte-
ressanti novità sono ritorna-
te dietro al parcheggio del re-
sidence,  dove  da  decenni  
hanno sempre occupato gli 
spazi.

È mancata l’attrattiva in ca-
lata Italia in grado di convo-
gliare  qui  grandi  e  piccini  
con  luci,  musiche  e  altro.  
«Non si è trattato di una scel-
ta nostra – ha assicurato il sin-
daco Angelo Zini – Ma una 

volontà congiuntamente so-
stenuta sia dall’Autorità por-
tuale che ha competenza di 
gestione dell’area suddetta, 
sia della Capitaneria di por-
to. Questo lo abbiamo spiega-
to ai commercianti che ci han-
no interpellato e questo dire-
mo alla cittadinanza in occa-
sione dell’assemblea che ter-
remo a fine anno, quando si 
farà un bilancio del  nostro 
primo semestre di governo».

L’altro argomento solleva-
to dai commercianti è la lumi-
naria che non c’è in calata Ita-
lia. «Questa che è stata mon-
tata – ha aggiunto l’assessore 
Leo Lupi – costa all’ammini-
strazione  38mila  euro,  ma  
non  basta.  Abbiamo  usato  
quella che abbiamo trovato. 
Cercheremo di  fare meglio 
nei prossimi anni». —

LACONA. Non sempre l’acqua 
trasportata dai torrenti e dai 
botri, che scaricano a mare 
quanto piove dal cielo insie-
me con detriti vari che trova-
no sul loro percorso, sono de-
vastanti nell’atto di tracima-
re verso il basso. La loro azio-
ne è spesso manna per il lito-
rale  elbano,  specie  per  la  
spiaggia di Lacona, interessa-
ta com’è da sempre al feno-
meno erosivo delle coste. Per 
compensare quanto le  cor-
renti marine spostano da un 
punto della costa per deposi-
tarlo altrove ci pensano per 
fortuna i torrenti. Lo dicono 
gli stessi sostenitori di Laco-
na Beach che, sulla loro pagi-
na di Facebook, pubblicano 
alcune considerazioni di que-
sto tipo. 

«L’acqua dei fossi così po-
tente e scura – scrivono – può 
incutere un certo timore. Ep-
pure è piena di linfa per la 
spiaggia, ricca di sospensioni 
minerali  trasportate  dalla  
corrente, che a conti fatti si 
trasforma in potenziale sab-
bia». E portano, per esempio, 
il fosso del Caubbio-Stragno-
lo, cui si riferisce la foto che 
pubblichiamo: «Basta che le 
piogge  durino  circa  un’ora  
perché il terreno non diventi 
più recettivo. Per questo mo-
tivo gran parte di quello che 
scende dal cielo finisce nel 
fosso. Ne alimenta la corren-
te, che diventa potente e tra-

scina con sé preziosi  fram-
menti di roccia, oltre a vario 
materiale organico». 

La spiaggia di Lacona, fra 
le più belle  e le  più estese 
dell’Elba,  dopo  Marina  di  
Campo e Lido, si trova incor-
niciata da una serie di rilievi 
che rappresentano il confine 
naturale del suo bacino idro-
grafico che si estende su una 
superficie di otto km quadra-
ti. «Tutto quello che cade in 
quest’area e che non filtra nel 
sottosuolo – si legge sempre 
sul post di Fb – converge nei 
suoi fossi, trascinando con sé 
frammenti di roccia. Il fosso 
del Caubbio-Stagnolo drena 
lo spartiacque di creste più 
ampio, pari a 3,5 km quadra-
ti (dando nome alla valle che 
appunto si chiama del Caub-
bio), quasi la metà dell’inte-
ro bacino. Quella che si co-
glie sulla foto è parte dell’ac-
qua che è scesa a valle di que-
sti 3,5 chilometri quadrati di 
bacino ed è grazie a questo fe-
nomeno  naturale  che  la  
spiaggia  grande  di  Lacona  
viene  rifornita  di  materiali  
che la alimentano».

E le buone notizie non fini-
scono qui. È stata rifatta par-
zialmente la perimetrazione 
della parte centrale delle du-
ne. I lavori, decisi dal Parco 
nazionale dell’arcipelago to-
scano, stanno proseguendo 
con la perimetrazione della 
stessa area anche a nord. —

Rotellini con un pannello promozionale

«Abbiamo già 
numerose richieste
e non sono i nostri 
abituali clienti»

Il luna park nella zona del porto

lacona beach

L’acqua carica di detriti
e portata dai torrenti
è linfa per la spiaggia

L’acqua del fosso del Caubbio-Stagnolo
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